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Il progetto PREPAIR mira ad implementare le misure previste dai piani regionali 
e dall’Accordo di Bacino al fine di ridurre i livelli di inquinamento 
atmosferico.

Una delle azioni previste dal progetto intende rafforzare la 
capacity building tra gli ufficiali pubblici dei governi locali, 
aumentando le competenze in materia di risparmio 
energetico e GPP (Green Public Procurement) 



Promozione delle politiche relative agli acquisti verdi o GPP e sostegno alle 
autorità locali:
● Formazione, workshop, seminari
● Manuali Tecnici

         Edilizia              Servizi Energetici  Illuminazione Pubblica     Verde Pubblico     
         



 Obiettivo “PrepAir           “contribuire a ridurre i livelli di             
                                         inquinamento atmosferico”                 
             
Obiettivo CAM:          “conseguire degli obiettivi ambientali”
                                   
                                  “incrementare e valorizzare il patrimonio 
                                   del verde pubblico considerati i benefici 
                                   sulla salute umana e l’ambiente (qualità  
                                   aria, clima, biodiversità ecc.)”

Un manuale per facilitare e supportare l’applicazione dei 
CAM è pertanto uno strumento per aiutare a conseguire 
specifici obiettivi di sostenibilità ambientale e sociale             
               



Un Manuale per fornire alle 

stazioni appaltanti e agli operatori privati 

tutte le indicazioni pratiche su come applicare
  

i Criteri Ambientali Minimi per il servizio di gestione del verde

 pubblico e la fornitura di prodotti per la cura del verde previsti 
dal
 

D.M. 63 del 10 marzo 2020 



I contenuti del Manuale:

GPP nel nuovo codice appalti  - come rendere ”verde” una procedura di gara

● L’obbligo di inserimento dei Criteri Ambientali Minimi
● Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

CAM Verde Pubblico - sintesi e indicazioni operative per le stazioni appaltanti per 
l’applicazione del CAM 

● Il percorso per acquistare verde
● Indicazioni generali per la stazione appaltante
● I requisiti e i mezzi di verifica
● Le certificazioni di qualità richieste nel CAM Verde Pubblico

Attenzione! Il manuale contiene indicazioni coerenti con le normative comunitarie e nazionali, al fine della corretta 
applicazione del CAM, le stazioni appaltanti dovranno adeguare la documentazione di gara ad eventuali ulteriori 
specifiche normative regionali e locali.



GPP nel nuovo codice appalti:

La disciplina sui contratti pubblici DLgs.50/2016 e s.m.i., ha introdotto con 
l’art.34 l’obbligo di applicazione dei Criteri Ambientali Minimi - (CAM)- definiti 
nell’ambito del Piano d’Azione Nazionale per il Green Public Procurement – PAN 
GPP (Decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 e aggiornato con DM 10 aprile 
2013). La sopracitata disposizione prevede che, le pubbliche amministrazioni 
dovranno inserire necessariamente nella documentazione progettuale e di gara 
almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei CAM. 

L’obbligo di applicazione dei CAM riguarda tutti i settori merceologici disciplinati dai 
CAM e gli affidamenti di qualunque importo ovvero anche agli affidamenti di 
beni, servizi e lavori sotto soglia 



 

GPP nel nuovo codice appalti:

Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
I’OEPV nella nuova disciplina degli appalti assume un ruolo centrale. In
particolare, l’articolo 95 individua tre sub-criteri di aggiudicazione
Dell’offerta:

1) miglior rapporto qualità/prezzo. Basato su criteri oggettivi
Es: comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità, il possesso di un marchio
di qualità ecologica dell'Unione Europea (Ecolabel UE), la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività
dell'azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE

2) l’elemento prezzo; ovvero Massimo Ribasso
Approccio adottato normalmente negli appalti sotto-soglia

3) seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del
ciclo di vita.
Approccio più innovativo, la selezione dell’offerta avviene attraverso la valutazione del costo del ciclo di vita

In linea generale mentre per i contratti sotto-soglia il criterio del minor  prezzo diventa 
quello ordinario, negli appalti sopra la soglia comunitaria resta ordinario il criterio del 
miglior rapporto qualità-prezzo.



Percorso per acquistare verde:

1) DEFINIZIONE OGGETTO E 
SPECIFICHE TECNICHE

2) INDIVIDUAZIONE CRITERI DI 
PARTECIPAZIONE

3) VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

4) ESECUZIONE DEL CONTRATTO

In estrema sintesi per definire “verde” un appalto è necessario che le 
Stazioni Appaltanti (SA) rispettino l’obbligo di applicazione dei criteri di 
base contenuti nei CAM (specifiche tecniche e clausole contrattuali)



 Ancora alcune indicazioni generali per la stazione appaltante per l’applicazione 
del CAM Verde Pubblico

1) I criteri ambientali non sostituiscono quelli normalmente presenti in un capitolato 
tecnico,  essi specificano dei requisiti ambientali che l’opera deve avere e si vanno ad 
aggiungere alle prescrizioni e prestazioni già in uso o a norma per le opere oggetto del 
CAM.

2) I criteri premianti indicati nel DM 63 del 10 marzo 2020 sono a discrezione della SA, 
affinché un bando possa considerarsi “verde” è prescrittivo che vengano utilizzati i criteri 
base (specifiche tecniche e clausole contrattuali). Per cui nella documentazione di gara 
la SA può inserire uno o più dei criteri premianti presenti nel documento CAM, prevederne 
di simili nel contenuto, o elaborarne di nuovi e/o più stringenti.

3) Il computo metrico estimativo e l'elenco prezzi unitari devono comprendere tutte le 
voci di spesa previste dal progetto approvato e messo a base di gara. Se così non è, la 
stazione appaltante non può ribaltare i maggiori oneri derivanti dagli adempimenti di norma, 
non solo in merito ai CAM, direttamente sull'impresa senza fare alcuna verifica economica. 
A questo fine la stazione appaltante deve svolgere una adeguata analisi dei prezzi 
anteriormente alla pubblicazione di un bando di gara per lavori e non può scaricare sugli 
offerenti costi non previsti nel progetto esecutivo.

4) Il documento riporta un elenco di certificazioni ambientali idonee a servire come 
strumenti e/o mezzi di prova, nel rispetto delle regole fissate dal Codice, allo scopo di 
facilitare la Stazione Appaltante in fase di verifica, i sistemi di gestione ambientali (EMAS, 
ISO 14001) e le ecoetichette di prodotto (Ecolabel;EPD; etc.).



Contenuti e struttura 
del 

Decreto 10 marzo 2020
 - CAM Verde Pubblico -

Struttura generale del CAM
Affidamento Servizi
Fornitura Prodotti

Scheda A
Contenuti e indicazioni per la 
progettazione di nuove aree verdi 
e di riqualificazione e gestione di 
aree esistenti 

Scheda B
Il censimento del verde



CONTENUTI E INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI NUOVE AREE
VERDI E DI RIQUALIFICAZIONE E GESTIONE DI AREE ESISTENTI
(SCHEDA A del DM 63 del 10 marzo 2020)

La scheda A circostanzia con maggiori dettagli le motivazioni che hanno condotto
alla definizione dei CAM (specifiche tecniche e clausole contrattuali) in materia di
forniture di materiali florovivaistici, fertilizzanti ed impianti irrigui. E’ evidente che
se in sede di gara d’appalto è possibile individuare un particolare servizio o
fornitura, la progettazione deve essere comunque fatta con una visione ampia in
grado di tenere in adeguata considerazione tutte le componenti del verde.

● CRITERI GENERALI PER LA SCELTA DELLE SPECIE VEGETALI
specie arboree, arbustive, tappeti erbosi modalità di messa a dimora ecc.
● CRITERI GENERALI PER LA PROGETTAZIONE/GESTIONE DELLE AREE VERDI
impiantistica (irrigazione, illuminazione) manutenzioni, compostaggio ecc.



IL CENSIMENTO DEL VERDE (SCHEDA B del DM 63 del 10 marzo 2020)
Il DM 63 del 10 marzo 2020 individua nel Il censimento del verde, lo strumento
fondamentale per la corretta pianificazione di nuove aree verdi, per la
programmazione del servizio di manutenzione del verde, per la progettazione degli
interventi di riqualificazione del patrimonio esistente, e per la stima degli
investimenti economici necessari al mantenimento e potenziamento della
funzionalità del patrimonio verde.

La “Scheda B” del Decreto fornisce i dettagli per la realizzazione del censimento.
Il censimento da realizzare dovrà avere diversi livelli di approfondimento, a
seconda delle funzionalità che sono richieste e del tipo di appalto. Come previsto
dalle specifiche tecniche presenti nella scheda relativa all’affidamento del servizio
di gestione e manutenzione del verde, l’amministrazione qualora non ne sia ancora
dotata, deve prevedere la realizzazione di un censimento minimo, livello 1, prima
di procedere all’affidamento del servizio di gestione e manutenzione.



 Per ogni criterio:

1)DESCRIZIONE GENERALE

2)MEZZI DI VERIFICA 

3)INDICAZIONI APPLICATIVE

4)RICADUTE AMBIENTALI 
DALL’APPLICAZIONE

Informazioni 
generali:

 - codici c.p.v. di 
riferimento

 - specifiche di 
obbligatorietà



 Per ogni criterio:

1)DESCRIZIONE GENERALE

2)MEZZI DI VERIFICA 

3)INDICAZIONI APPLICATIVE

4)RICADUTE AMBIENTALI 
DALL’APPLICAZIONE



Le certificazioni richieste
nel Cam verde pubblico

Ai sensi dell’articolo 69 del codice appalti le 
Amministrazioni aggiudicatrici che intendono 
acquistare lavori, forniture o servizi con 
determinate caratteristiche ambientali, sociali o di 
altro tipo, possono imporre nelle specifiche 
tecniche, nei  criteri di aggiudicazione o nelle 
condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, 
un'etichettatura specifica come mezzo di 
prova che i lavori, le forniture o i servizi 
corrispondono alle caratteristiche richieste, 
quando sono soddisfatte specifiche condizioni.A livello nazionale, il 

legislatore ha previsto delle 
specifiche agevolazioni e 
misure premiali per il 
possesso delle 
certificazioni ambientali 
come ad esempio la riduzione 
delle garanzie fideiussorie 
introdotte dall’articolo 93.



Le certificazioni richieste
nel Cam verde pubblico



Le certificazioni richieste
nel Cam verde pubblico

Sistemi e schemi di Gestione Sostenibile: un’opportunità per gestire in modo sostenibile 
le aree verdi e applicare i CAM?



Applicare i CAM: un’opportunità per 
essere pronti a sfruttare opportunità
di finanziamento...

Un’amministrazione che applica il 
CAM “verde pubblico” dispone di
dati e conoscenze idonei e coerenti
con le specifiche di progetto 
richieste!!!



Conclusioni e spunti di riflessione...

L’applicazione del CAM non è mera esecuzione di un’obbligo di legge ma un’opportunità per 
perseguire specifiche strategie di Sostenibilità Ambientale nonché di stimolo alla crescita della 
competitività delle aziende.

L’applicazione del CAM è un’attività complessa e multidisciplinare non può essere delegata
a un solo “ufficio appalti” (occorre il supporto delle strutture tecniche di riferimento) e 
“scaricata” su esecutori/ fornitori.

E’ fondamentale la collaborazione in fase di esecuzione tra stazioni appaltanti ed esecutori/fornitori;
a più alto livello (es. comuni/regioni/Ministeri) è necessario garantire un continuo scambio di 
feedback e informazioni con modalità multidisciplinare al fine di dare il giusto supporto agli 
esecutori ultimi del dettato normativo, di garantirne il corretto aggiornamento e di valutarne la 
tempestiva revisione delle criticità.

Infine un sentito ringraziamento a tutti i colleghi e partner del progetto “prepAir” che hanno
collaborato e contribuito alla realizzazione del manuale e delle attività formative ad esso 
collegate. 



 

                                                       GRAZIE 
                                                               
                                  PER 

                          L’ATTENZIONE
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